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Convegno 
Il ministero 
secondo 
il sindacato 

ELEONORA MARTELLI 

M ROMA «Vorrei che si 
uscivse da questo convegno 
avendo chiaro che la parola 
chiave non e ministero ma 
sviluppo l.a cultura come 

sviluppo anche economico e 
come momento di coesione-
sociale Il ministero se vira ne 
cessano verrà dopo» Fiorella 
Farinelli responsabile nazio
nale del dipartimento Cultura 
della Cgil ha concluso cosi il 
convegno organizzato da Cgil 
e Tihs Cultura un ministero per 
lo sviluppo che si e tenuto ieri 
a Roma Una mattinata che si e 
svolta ali insegna di un con
fronto di poM/ioni anche mol
to distanti fra loro proprio a ri 
dosso della presentazione del 
le proposte di De Pdse del sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Antonio Macca 
meo proposte lanciate per ov
viare al vuoto istituzionale che 
si e venuto a creare dopo I a-
boli/ione del ministero del Tu 
nsmo e dello spettacolo 

Se la domanda sospesa 0 ri
masta comunque quella sulla 
natura e la fisionomia di un fu-
turoipotetico ministero, tutti a 
partire da Massimo Bordini se
gretario generale della Filis 
che ha introdotto i lavori si so 
no trovati d accordo sulla ne
cessiti di un qualche coordi
namento stdtale in questo set
tore Bordini nella relazione ha 
segnato alcune «tracce» che 
dovrebbero far da indicatori 
per il prossimo futuro un chia
rimento dei rappoli fra Stato 
ed enti locali laddove I istanza 
centrale sia considerata so
prattutto allo scopo di nequili-
brare i dislivelli tra Nord e Sud 
una «resistenza alla, tendenza 
di cancellare il Fus (il Tondo 
unico per lo spettacolo sem 
prc più eroso dalla politica di 
continui tagli del governo)» 
una politica di incentiva/ione 
fiscale per i privati che investa
no nello spettacolo e I ided in
fine che tutta la produzione 
audiovisiva sia cinema che tv 
debba rientrare nelle compe
tenze del futuro ministero 

Contrario a definire subito 
tali competenze si 0 detto inve 
ce Stefano Rolando direttore 
del dipartimento informa/ione 
presso la Presidenza del Consi
glio e favorevole a considera
re la Presidenza del Consiglio 
un «parcheggio costruttivo» di 
un coordinamento statale per 
circa un anno e mezzo (più-
spettato da Maccdnico) per 
andare poi ad una soluzione 
più meditata E a proposito 
del Fus. Rolando ha invitato a 
non aggrapparsi al privilegio 
del Fondo unico E a presenta
re invece 1 intero settore della 
cultura e dello spettacolo co
me ricco di risorse economi
che (visto che il suo fattu'ato 
annuo si aggira sui 50mila mi
liardi) 

Fra gli intervenuti Roman 
Vlad presidente della Siae e di 
un analoga società a livello in
ternazionale (la Cisac) ha 
sottolineato la necessità di un 
governo per creare le migliori 
condizioni per la produzione e 
la distribuzione dei prodotti 
culturali Fra gli altri ha parlato 
anche Renato Nicolini che ha 
sottolineato i vantaggi di un 
accorpamento tra i Beni culti, 
rali e produzione culturale 
mentre Manalina Marcucci ti
tolare di Videomusic vedreb
be meglio «un ministero della 
Cultura accorpato con quello 
dell Industria» Carlo Lizzani 
ha rilanciato infine la formula 
proposta dal Pds quella di «un 
ministero delle arti dello spet
tacolo e della comunicazio
ne» facendosi portatvoce degli 

"autori cinematografici «che 
sono orientati a sostenere que
sta idea di ministero» 

Spettacoli I ici^iiki 2ì ru 

«Dario Fo 
incontra 
Ruzante» 
andato 

" in scena 
l altra sera 
a Spoleto 

Grande successo 
a Spoleto 
per la «lezione» 
di Dario Fo 
dedicata al mondo 
straordinario 
e alla vita 
breve e intensa 
del commediografo 
cinquecentesco 

Ruzante va alla guerra 
Gran successo, al Teatro Nuovo di Spoleto della 
conferenza-spettacolo Dario Fo incontra Ruzanlcr 
una «lezione» tult'altro che accademica, succosa 
premessa a quello che si spera potrà essere un 
evento teatrale completo, in un prossimo futuro Ma 
già ora, nella voce e nel gesto del nostro attore e re
gista, è apparso illuminato in molti suoi aspetti il 
mondo straordinario del grande commediografo 

AGGEO SAVIOLI 

«•SHOLEIO «Un autentico 
teatro di dopoguerra» cosi Lu
dovico Zorzi una trentina 
d anni fa definiva con acutez
za il «nucleo più v tale» della 
produzione drammatica di An 
gelo Beolco detto Ruzante au 
torc e attore vissuto breve
mente ma intensamente nella 
prima meta del Cinquecento 
muri epoca di tumultuosi san
guinosi conflitti che videro in 
pdrticolare la Repubblica di 
Venezia far fronte a und codh 
zione delle maggiori potenze 
europee e ricorrere in luogo 
dei soliti mercenari svizzeri o 
slavi alle popolazioni contadi

ne Su questo tasto cioè su II I 
spirazionc bellica o postbclli 
ca di Ruzante batte Dario Fo 
nel delincare con una capaci
ta di sintesi che parecchi calte 
dratici potrebbero invidiargli il 
quadro storico di quel tempo 

Alto punti messi da Ho in ri 
salto lo «stato civile» di Beolco 
prole illegittima d un uomo rie 
co e dotto ammesso a sua voi 
ta agli studi e alla frequenta
zione di ambienti signorili (la 
piccola corte di Alvise Coma 
ro) ma legato sempre in 
qualche modo ali universo ru 
ralc il carattere antiletterano e 

antiaccademico del suo teatro 
esempio di «scrittura scenica» 
concepita in vista della ree uà 
zione (Ruzante tu si e detto 
anche attore e a quel che ne 
sappiamo eccellente) fonda 
ta sull uso d un dialetto il «pa 
vano» (I antico padovano) di 
formidabile espressività ma 
certo ostico alle nostre orec 
cine 1 originale da lui stabi 
lito in teoria e nella pratica 
< on i «classici» (in qualche ca 
so si rifece a Plauto) conside
rati non come rigidi modelli 
ma come materia di feconde 
riclaborazioni (la stoffa e M 
cora buona le fogge devono 
esser cambiate) Infine 1 alter 
nanza che nei testi ruzantiani 
si riscontra fra un realismo 
quasi documentano e una ten 
sionc fantastica che si manife
sta a tratti in inquietanti utopie 
trasgressive soprattutto perciò 
che concerne la sfera del ses
so diciamo anzi dell amore 
Ed ecco nella Beltà pro^pct 
tarsi una pacifica attuazione «a 
quattro» (o «a cinque») fra uo 
mini e donne che non e vista 

come pura ipotesi farsesca 
Mentre ncll Orazione del Cor 
dmal Cornuto si elencano ad 
dirittura i capitoli d un nuovo 
codice destinato a creare più 
fertili relazioni in tutti i sensi 
tra citta e camp igna 

Abbiamo cosi cinto un p no 
dei titoli inseriti da Fo rei suo 
discorso pagine nei he oltre 
tutto di un inventiva v< rbalc 
(si noti I irresistibile gioco 
pseudo filologico intrecciato 
attorno ali origine e al sigmfi 
cato del termine «cardinale ) 
congcmalissima ali interprete 
di oggi pur se egli abbia dovu 
lo adattare aggiustare cluaiifi 
care il troppo chiuso linguag 
gio ruzantiano Cosa già fatta 
del resto in varia misura ci i 
quanti già a partire dagli anni 
Cinquanta man mano che 
procedevano le ricerche e le 
acquisizioni degli specialisti 
(si e ricordato ali inizio il no 
me di I udovico Zorzi) o ma 
gan anticipandole si sono 
confrontali sulla scena con le 
maggiori opere di Beolco a 
cominciare d i Gianfranco De 

Bosio il quale in venia e I uni 
co rammentato insieme col 
compianto Franco Parenti dei 
registi e degli alton che biso 
gna dm metterlo hanno dperlo 
l.i strada al lavoro attuale di Fo 
(pr rene lasciare solo nel pro
gramma di sala il nome di Ce
sco Baseggio') 

Nella seconda parte della 
conferenza spettacolo (che si 
replicherà ancora oggi e do 
mani) la «lezione» e la «lettura» 
prendono corpo più decisa 
mente in una forma di rapprc 
sentdzione «oratonale» senza 
costumi né attrezzeria con Fo 
e i suoi rari compagni che in 
piedi dindnzi ai loro leggìi al
luderanno già a un eventuale 
dindiTuca del futuro dugurabi 
le allestimento Dopo uno stre
pitoso monologo ricavato dal 
la Piovana ecco dunque qua
le clou della serata 1 ormai ce
lebre Parlamento de Ruzante 
che sera vestnu de campo ama
ra e beffarda vicenda del redu 
ce che si ritrova dopo tanto 
penare cornuto e rnazziato 
Fo dice splendidamente in vo 

e o e in gesto latrigicommcdia 
di questo immortale personag 
gio e Virgilio Zermtz è» ottima 
«spalla nei panni del compa 
re Menalo Ci lascia sconcertd 
ti per contro il civettuolo tono 
mondano su cui Frane.i Rame 
in bianco pigi ima da sera im 
posta la figura cosi aggressiv i 
e insolente d una spietata e ir 
nalita della Onua la motflic 
fcdigrafddel protagonista 

A conti fatti questo Dario Fo 
incontra Ruzante sarà stato il 
solo apporto tutto italiano al 
Festival dei due mondi di que 
st anno Da segnalare perdi 
tro il proseguimento dell ini 
7idtiva dell Idi («Commedie 
nuove signori'») intesa a far 
conoscere tramite «letture 
drainnidtiche» testi di luton 
nostri viventi e operanti recita 
ti da allievi dell Accademia 
d dite dramnidtica Stavolta e 
toccato a Furio Bordon Cjen 
naro Acelo Pino Pavia Luca 
Archibugi Ma la Sala Pegasus 
e parsa troppo angusta per pò 
ter accogliere le tante persone 
interessate 

E al festival di Santarcangelo l'orrore di Sarajevo 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

«M SAN I ARCANGELO San-
guc Sangue come melma sui 
marciapiedi feste mozzate 
recise frantumate braccia e 
gambe che zampillano feriti 
che implorano aiuto e il pane-
che e rotolato nella strada in 
mezzo alle macerie Palazzi 
bruciati strade e ponti saltati 
in aria ospedali e medici che 
operano nell assoluta man
canza di strumenti E il raccon
to minuzioso e perverso di un 
cecchino come infilza le pan
ce dei «provocatori» come usa 
il filo d acciaio che taglia le go 
le come si apposta lungo le 
strade per mirare e sparare 
«No nessun pentimento» Ci 
sono altre immagini della 
guerra di Saraicvo oltre a quel
le che i media ci hanno fatto 
vedere Immagini inguardabili 

che dovremmo costringerci a 
guardare ogni giorno Le ha 
portate in un video al Festival 
di Santarcangelo DubravkoBi-
banovic del Saraicvski Ratni 
Teatar «Sartr» É il regista di 
una compagnia di venticinque 
attori che nei rifugi e nei sottcr 
ranci di Saraievo recita Bornb 
sheltcr e si interroga sulla ne
cessita di continuare a fare arte 
e cultura mentre Saraievo e la 
Bosnia vanno incontro alla re
sa totale con tanto di firma dei 
«Sette Grdndi» che d lokyo 
hdnno sdncito ld proprid im
potenza 

«La tripartizione etnica per 
noi vuol dire la fine Si costrin
gono le famiglie alla guerra 
personale trd coniugi lo sono 
ndto e cresciuto tra cultura or
todossa serba e quella cristia

n i e ebrea e mi sento più ricco 
d chi ha conosciuto una sola 
culturd E h nostrd grande ric-
chezzd spirituale che vogliamo 
offnre ali Europa la spartizio
ne e sparizione» Al festival 
idealmente gemellato con la 
citta bosniaca e dedicato ai 
popoli delld ex Jugoslavia do 
veva venire tutta la compagnia 
ma nella paura di non riuscire 
a rientrare hanno preferito re
stare a casa a recitare sotto 
terra Con regolantà gli edifici 
dove si sono tenuti gli spetta 
coli vengono rasi di suolo nel 
giro di due giorni ma questo 
dice Dubravko e ancora il ma 
le minore «L amb zione del 
1 autoproclamata repubblica 
serba ù di segregarci nelle can 
tme di congeldre la nostra atti
vità lisica e spirituale Noi non 
siamo guerriglieri non parteci
piamo alla decisione di chi de

ve vivere e chi deve morire ma 
dobbidmo prcoccupdrci delld 
sopravvivenza spirituale Per 
questo facciamo teatro anco 
ra adesso ogni sera che pos
siamo Eappldudkimoglispet 
taton che sono venuti d vederci 
di rischio delld proprid vitd» 

Davanti ad una platea con 
gli occhi lucidi e lo stomaco m 
subbuglio che prova colpa e 
vergogna Bibanovic racconta 
la distruzione della sua citta 
un isola che affonda alla den 
va di un continente chiamato 
Curopa ogni ora più indiffc 
rcnte «Ringrazio qui tutti quelli 
che sono venuti ad aiutarci 
volontari gruppi di solidarietà 
E il solo segno che ancora e i fa 
capire che esistiamo che s a-
mo tuttora in Europa » DOITM 
ni dopo una tdppd d Londra il 
regista rientrerà a Sarajevo con 
un acreo militare Qui siede 

davanti alla bandiera della Bo 
snia libera che da ieri sventola 
sulla piazza di Santarcangelo 
sei gigli bianchi in campo blu 
attraversali da una banda tra 
versale C in piazza su propo 
sta di qualcuno ci sarà anche 
materiale per sottoscrizioni e 
aiuti forse anche un televisore 
dove proiettare lo stesso video 
che ci ha cosi sconvolti Servi
rà7 «Due anni fa» racconta Gor-
dana Vnuk attrice e direttrice 
di un teatro in Croazia «ero al 
festivdl di Polvengi La guerra 
e era già da un anno Chiesi di 
firmare un appello di condan 
na ma pochivsimi lo hanno fai 
lo Gid allora ho visto che I Eu 
rapa 1 Italia non avevano nes 
suna voglia di sapere chi era 
vittinid e chi dggressore Siamo 
dncord qui ma stavolta è tar
di» 

Nella guerra degli stupri do 
ve un gruppo di canadesi del 

1 Onu ha violentato a sua volta 
le donne stuprale che doveva 
portare in salvo le parole di Bi 
banovic pungono come spilli 
•Hanno sparso odio intorno a 
noi e dppiccato il fuoco C erd 
una minoranza serba militan 
te manovrala da qudlcuno 
esterno a cui si e data la possi
bilità di usare 1 esercito federa 
le Lodio come il fuoco si 
contagia e si espande e noi 
stiamo bruciando Ma radica 
lizzare il senso dell apparte 
nenza etnica coinvolgendo 
senza distinzione la gente nor 
male conviene solo agli cslre 
misti Per questo ce 1 abbiamo 
con I Europa perche in nome 
del proprio interesse ha lascia 
to a questi capi signori dclh 
guerra il potere di fare quello 
che ha fatto- E il teatro' -Ser 
ve Ci serve quanto meno a 
non impazzire» 

I Sonic Youth a Correggio 

Rumore, energia 
e scintille rock 

** ! Wf%| i * *w ' \ ' *J 

Con i Sonic Youth grande testa rock a Correggio 

Festa rock a Correggio con i Sonic Youth un pezzet
tino di underground collo a lanciar scintille in mez
zo a un prato padano Manciate di canzoni tenute 
insieme dal lutore elettrico, con il rumore che fatica 
ad essere imbriglialo nelle forme melodiche E la ci
fra migliore del gruppo di New York capace di ren
dere soffice e ancor più psichdelica la sua lezione di 
musica Regalando persino qualche medito 

ROBERTO GIALLO 

I H CORRI CJCJIO Li festa pili rock d Italia non poteva co 
mine lare meglio Rock elettrico venature dark e scurezze 
sp irse sprazzi di energia non trattenuta e un filo melodico 
che sgorga e s inabissa come un fiume sotterraneo per poi 
emergere di nuovo potente beco i Sonic Youth le magliette 
con i pelouche » gelati gocciolanti il lan club che accetu 
k e arte di credilo per l iscrizione duemila fedel1 sotto il pai 
co a Ix isi I approcc io nuovo al rock n ro)L Nuovo forse no 
Visio u n n i gruppo h i attraversdto gli anni Ottanta creandosi 
una lama straordinaria di cult-band ina lan te dd 11 viene il 
suono e he or i tutu copidno il che rdfforza il ruolo dei quat 
tro Sonici clic<lqu< Ilo ormai di avanguardie storiche 

Consumato dall ascolto il loro ultimo disco {Dirty Bmp 
1992) sentiti nei palasport leoncelli invernali eccocheora 
i Sonic Youth ippau.no più morbidi soffici come piegati su 
una riflessione nuova che parte sempre dalla slessa certez 
za e dal rumore che nasce il suono e poi dal suono even 
tiialmcnlc le canzoni che pi rò sono una coperta troppo 
cort i pc r coprire e contenere tutto Cosa che si sente soprat 
tulio nei pezzi lenti (bellissima e dwoigente Theresa s 
Sound WorV) in cui rhursto.i Moore e Kim Gordon fatica 
no a ricomporre in tenerd ndrrazione lo scatenarsi degli eie 
menti elettr.ci Ecco che scavando negli archivi dlld ricerca 
dei nipotini 'elici dei vecchi Velvet Underground proprio i 
Sonic- Youth si e indidano i continuatori del discorso Dirtv 
e ovvi unente al centro de! concerto opera matura e con 
sapevolc che accetta la scommessa dei quattro di restare 
gruppo culto minoritario e intellettuale Ma i Sonic guarda 
no spesso indietro ( ripescando soprat'utto da Goo) e addi 
ntlura nanti regalando al pubblico di Correggio esigente e 
composto ben sei mediti che andranno probabilmente a fi
nire nel prossimo disco (.e se qualcuno avesse usato un 
buon registratore I altra sera il bootleg sdrebbe dd consi 
giure caldamente) Per il resto il gioco ò chiaro spostare in 
avanti i limiti dcna forma-canzone per confondere le frontie 
re del genere Ed e francamente difficile oggi etichettare i 
Sonic Youth che agiscono a cavallo tra la psichedelid e il ru 
monsmo con qualche concessione (pmkfìoydiana'' forse 
ma dei Pink Flovd prima maniera) ali anarchia del rumore 
clic-si fi sostanza 

Strabiliante alla fine la sostanza del tutto sfilacciata al-
1 apparenza eppure comp-rtissima con Kim Gordon che 
addirittura fa partire nastri sovrapposti tra una canzone e 
I altra aggiungendo voce e basso mentre le due chitarre 
(oltre a Moore il peso dell impatto sonoro poggia sulle dita 
di 1-ec Renaldo) aprono il varco della cascata sonora Un o 
rac mezza divisioni esfoc unenti gentilezza e scosse elettri 
che fu t t i ac i s t ìlla fine con gli applausi ancora nell dna 
Bravissimi 

Il 28 gema» del 1933 Ktler chiese 
la carica ci cancelliere. 

FCA/SBP 

H 30 aveva già i :- •• chi cancellare 
Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, vi ricorda come e 
perché è stato cosi facile per i nazisti eliminare milioni di persone. 
"I primi 100 giorni di Hitler", domenica 11 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, 
giornale compreso. 

il manifesto 

http://ippau.no

